
Oxford, offerta milionaria per la mappa segreta dï Pompei

ncora una volta gli inglesi vo-
gliono fare business con
Pompei. Dopo che il British
Museum ha incassato 11 mi-

lioni mettendo in vetrina i tesori,
mai visti in Italia, degli scavi, ora
si fa avanti Oxford per acquistare
gli appunti «segreti» di Amedeo
Maiuri. E in quei taccuini, scritti
di pugno dall'archeologo di fama
internazionale che riportò alla lu-
ce gran parte dell'antica città ro-
mana, che si nasconde la mappa
delle domus non ancora riportate
alla luce. Il sito archeologico, che
si estende su 66 ettari, è infatti
stato esplorato solo per due terzi.
L'area nasconde ancora tanti am-
bienti e oggetti preziosi. Lo sanno
bene gli archeologi del Suor Orso-
la Benincasa, guidati dal professo-
re Umberto Pappalardo, che, pro-
prio grazie agli appunti del Maiu-
ri hanno scoperto nel giardino
della casa di Marco Fabio Rufo
un santuario fuori dalle mura del-
la città antica e una Porta Occi-
dentalis.

Questa volta, però, la miliona-
ria offerta economica che la pre-
stigiosa università del Regno Uni-
to ha proposto al professore Pap-
palardo, custode del sapere del
Maiuri, è legittimata dal fatto che
il sindaco di Pompei, Ferdinando
Uliano, ha sfrattato il fondo priva-
to dell'archeologo collocato al se-
condo piano del palazzo comuna-
le. Secondo quanto disposto dalla
lettera a firma del sindaco, notifi-
cata al rettore del Suor Orsola Be-
nincasa, i 4000 mila volumi anti-
chi devono lasciare la casa comu-

nale entro la fine di luglio e l'uni-
versità non ha locali adeguati per
esporre il fondo libraio. Ed ecco
perché si è fatta avanti l'universi-
tà di Oxford che ha pensato bene
di sfruttare la miniera d'oro di
Amedeo Maiuri. «Se Pompei non
ha stima dell'immenso valore sto-
rico-culturale ed economico dei
libri di Amedeo Maiuri, - hanno
spiegato i professori inglesi - allo-
ra ci sentiamo investiti del dovere
di salvare tale patrimonio dall'in-
differenza della politica italiana».
Così i colleghi britannici del pro-
fessor Pappalardo, docente al
Suor Orsola Benincasa, gli hanno
proposto di acquistare i libri e gli
ancor più preziosi appunti di Ma-
iuri. «Siamo consapevoli che il sa-
pere del grande archeologo Ame-
deo Maiuri non ha prezzo - han-
no detto i britannici - ma pur di

possederlo siamo disposti a paga-
re qualsiasi cifra».

VALO RIZZAZI O NE
La loro idea è di collocarla in uno
dei prestigiosi edifici universitari
e creare intorno alla sua esposi-
zione un business economico che
porterebbe ad incassare cifre
esorbitanti. Ma su tutto, da
Oxford, puntano ad avere in ma-
no gli scritti (composti da studi,
calcoli e ipotesi) originali dell'ar-
cheologo così da finanziare una
campagna di scavo a Pompei e,
consapevoli di andare a colpo si-
curo, prendersi il merito di nuove
scoperte prestigiose. Tra gli ap-
punti di Amedeo Maiuri, però,
non ci sono solo i segreti di quella
parte della città archeologica an-
cora da scavare. Tra i suoi qua-
derni è possibile leggere anche

fatti riconducibili ai misteri di Er-
colano, di Cuma, di Velia, di Ca-
pri, di Ischia e di Capua. L'univer-
sità italiana, per adesso, non è in-
tenzionata a cedere un patrimo-
nio così prestigioso. Se, però, non
dovesse riuscire a collocarlo in
una dimora pregiata potrebbe an-
che prendere in considerazione
tale invitante proposta economi-
ca. La vicinanza della biblioteca
Maiuri agli scavi offre alla città
nuova un valore aggiunto. Dal
momento che l'università condu-
ce anche scavi nell'antica Pom-
pei, infatti, consente al fondo si-
tuato al secondo piano del comu-
ne, di fungere anche da centro di
elaborazione degli oggetti e dei
dati emersi nel corso delle campa-
gne di scavo.
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